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Alcuni articoli di questo numero sono altresì 
pubblicati nel nostro sito www.millemani.org 
Questo periodico è dedicato esclusivamente 
alle Associazioni, pubblicando gli articoli, le 
proposte, i progetti che esse vorranno man-
dare. Ciò, è ovvio, con le esigenze di tempo, 
di spazio e di materiale disponibile. Esso 
potrà essere inviato tramite il “Forum” del 
nostro sito, di cui sopra l’URL, o per il tramite 
della e-mail: 
 ag.tamtamvolontariato@fastwebnet.it 
             Cordiali saluti 
                                        la Redazione ag 

 

di bambini anemici/malnutriti, 90 
insegnanti e direttori di 12 asili 
nei governatorati di Khan You-
nes e Rafah, le aree più meri-
dionali della Striscia di Gaza.  

Tutti i bambini coinvolti nelle 
attività psicosociali hanno mi-
gliorato la loro interazione con i 
loro compagni, il 92% riconosce 
l'adulto come referente per risol-
vere i conflitti con i suoi compa-
gni. Il 69% dei bambini ha mi-
gliorato la sua autonomia. Per 
quel che riguarda gli aspetti 
medici, nel 35,6% dei bambini 
controllati è stata riscontrata 
un'anemia moderata (HB infe-
riore a 11gr/dl) e il 3,5% grave 
(inferiore a 9gr/dl). 3.700 bambi-
ni hanno ricevuto dosi profilatti-
che o terapeutiche (a seconda 
delle loro condizioni di salute) di 
ferro e complessi di vitamine. Il 
67% di essi non sono più ane-
mici, mentre in generale il livello 
medio di emoglobina è cresciu-
to da 9,97 a 11,30 gr/dl. 

Anche per quel che riguarda gli 
altri beneficiari del progetto i 
risultati sono positivi: l'88% degli 
insegnanti che ha seguito i corsi 
di formazione ha migliorato il 
loro metodo d'insegnamento, il 
92% ha migliorato la loro cono-
scenza delle esigenze dei bam-
bini. Tutte le madri che hanno 
partecipato alle attività di sensi-
bilizzazione hanno migliorato la 
loro conoscenza delle esigenze 

(Continua a pagina 2) 

O ggi (29/6/10, n.d.r.) 
all'Hotel Commodore 

Gaza Terre des Hommes pre-
senta i risultati del progetto fi-
nanziato dall'Ufficio Aiuti Umani-
tari della Commissione Europea 
(ECHO) per la lotta all'anemia e 
malnutrizione nei bambini più 
piccoli della Striscia di Gaza. 
Questi infatti sono le vittime più 
vulnerabili del blocco e della 
perenne situazione di conflitto in 
cui vivono e risentono in manie-
ra particolare delle carenze 
nutrizionali che mettono in peri-
colo la loro crescita ed equilibrio 
psichico. Grazie a questo pro-
getto 4.000 bambini hanno rice-
vuto cure adeguate per l'anemia 
e la malutrizione e le loro fami-
glie hanno ricevuto adeguato 
supporto.  

L'intervento, che è durato 10 
mesi (da settembre 2009 a giu-

gno 2010) ed è stato realizzato 
in collaborazione con la Palesti-
nan Medical Relief Society 
(PMRS), è riuscito a limitare gli 
effetti dell'esposizione alla vio-
lenza sui bambini e a rafforzare 
i meccanismi di protezione dei 
bambini e delle loro famiglie, 
nonché delle comunità. La com-
ponente sanitaria e nutrizionale 
del progetto puntava poi a com-
pensare i rischi di malnutrizione 
da parte dei bambini. I due a-
spetti sono strettamente interre-
lati, poiché è ormai provato che 
la mancanza di micronutrienti 
come ferro e vitamine è causa 
di disturbi psicologici e di ritardo 
dello sviluppo fisico e psicologi-
co dei bambini. Per questo si è 
scelto un approccio integrato e 
comunitario, che combina la 
distribuzione di supplementi 
nutrizionali con una strategia 
educativa su corretta alimenta-
zione e sanità di base. 

Questi i risultati principali del 
p r o g e t t o  E C H O / -
ME/BUD/2009/01045:  

I beneficiari  diretti del progetto 
sono stati in tutto 4.000 bambini 
(2.200 che hanno frequentato 
gli asili e i loro fratelli), a cui si 
aggiungono circa 6.000 familiari 
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dei bambini e la relazio-
ne con gli insegnanti. 
Inoltre, grazie alle visite 
domiciliari degli esperti 
del progetto, le madri 
adesso hanno una mi-
gliore conoscenza delle 
corrette esigenze nutri-
zionali e dell'importanza 
di adottare corretta abitu-
dini alimentari. 

(Continua da pagina 1) Terre des Hommes e 
PMRS hanno sottoposto 
a ECHO una nuova pro-
posta di progetto per 
continuare a implemen-
tare questo approccio 
integrato e allargare il 
raggio d'azione dell'inter-
vento ad altri 10 asili 
nella Striscia di Gaza. 

Attualmente Terre des 
Hommes sta portando 
avanti un analogo inter-
vento nei villaggi di Umm 
Nasser, Izbet Beit Ha-
noun, Jabalia e Beit La-
hya grazie a un finanzia-
mento della Cooperazio-
ne Italiana – Ministero 
degli Esteri. 

Rossella 

Panuzzo 

Ufficio stampa 

Terre des 

hommes Italia 

tel.  

02 28970418 – 

340 3104927 

ufficiostampa@

tdhitaly.org - 

www.terredes

hommes.it 

alcuni LP), Gerry Mulli-
gan, Stephan Grappelli, 
Franco Ambrosetti, Ser-
gio Fanni, Eraldo Volon-
tè, Tullio De Piscopo ed 
altri. Ha partecipato più 
volte ad Umbria Jazz e 
ad altri festival in Italia e 
all'estero. Ha fatto parte 
dell'orchestra RAI di 
Gorni Kramer. Intensa la 
sua attività di composito-
re per musiche di scena: 
"Puntila e il suo servo 
Matti" di B. Brecht per lo 
Stabile di Torino con 
Corrado Pani, "Aspet-
tando Godot" di Samuel 
Beckett per il Piccolo 
Teatro di Milano, "I sei 
personaggi" per la com-
pagnia di Tino Buazzelli, 
"Hai mai provato nell'ac-
qua calda" per la compa-
gnia di Walter Chiari. Le 
più recenti sono le musi-
che per le compagnie di 
G. Tedeschi, Renzo 
Montagnani e, per la 
commedia musicale 
"Gigì", per la compagnia 
di Ernesto Calindri. Nu-
merose le partecipazioni 
televisive tra le quali 
come ospite fisso per tre 
anni al "Circolo delle 12" 
e "Tortuga" su RAI3.  

SESTRI JAZZ 
RENATO SELLANI “Canzoni stonate” 

S abato, 3 luglio 201-
0, ore 21.00 

Renato Sellani Solo, Trio 
& Quartet  

"Canzoni stonate" 

Renato Sellani, pianofor-
te  

Marina Genova Aeropor-
to, 

Via Pionieri ed Aviatori 
d'Italia - Genova Sestri 

Ponente 

Inizio concerto ore 21.00 

Ingresso e parcheggio 
libero 

Per informazioni e con-
tatti : in-

fo@jazzlighthouse.it   - 
3494259796 - 3394337-

476 

Un’indimenticabile viag-
gio musicale capace di 
fare riaffiorare ricordi, 
sepolti fra i mille concerti 
con un personaggio, 
Sellani, che ha vissuto e 
fatto la storia di questa 

musica in Italia. Il suo 
stile lirico, oscillante fra 
la tradizione dei grandi 
pianisti del passato e 
una perenne spinta all'in-
novazione, ha raggiunto 
un equilibrio raffinato ed 
inconfondibile che collo-
ca Renato Sellani nella 
categoria dei musicisti 
sopra delle mode, facen-
done una figura 
d’inarrivabile classe nel 
panorama del jazz euro-
peo. Sellani predilige 
agire nell'ambito del jazz 
moderno e classico in 
piccole formazioni, trio-
/duo o piano solo, per-
ché meglio si adatta alle 
atmosfere raffinate e 
liriche che lo contraddi-
stinguono.  

Renato Sellani. Nato a 
Senigallia, entra giova-
nissimo in contatto con  
musicisti come Piero 
Piccioni e Umberto Ce-
sari. Il suo primo incontro 
con  musicisti di jazz 
americani avviene suo-
nando per lungo tempo 

con il  trombettista Bill 
Coleman. Nel 1954 ap-
proda a Milano dove 
prosegue la sua attività 
con il chitarrista Franco 
Cerri e successivamente 
entra a far parte  del 
mitico quintetto Basso-
Valdambini. Molti musici-
sti d'oltre oceano lo cer-
cano per suonare insie-
me a lui. Si ricordano le 
tournè con Lee Konitz 
nel '58 (con il quale ha 
fatto una serie di concerti 
nel febbraio '95), con 
Chet Baker (la più famo-
sa tromba bianca del 
jazz) nel 1960, '61, '68, 
'69 e '70.  

Ha accompagnato molti 
cantanti tra i quali Mina, 
Nicola Arigliano, Fred  
Bongusto, Lilian Terry, 
Renata Mauro, Helen 
Merril, Ginge Rogers e 
Sarah Vaughan. L'incon-
tro con altri musicisti 
famosi è proseguito con 
Herb Geller al Festival di 
Bled, Buddy Collette 
(con il quale ha inciso 
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I ntroduzione  

Il 20 agosto 2009 
sono entrate in vigore le 
modifiche apportate con 
il Decreto Legislativo 3 
agosto 2009, n. 106 al 
Decreto Legislativo 9 
aprile 2008, n. 81 (il co-
siddetto “Testo unico 
sulla sicurezza, salute e 
prevenzione sui luoghi di 
lavoro”).  

Il Testo Unico (attuativo 
della legge 123/2007 che 
ha delegato al Governo 
lo studio di un riassetto e 
di una riforma della ma-
teria inerente la tutela 
della salute e della sicu-
rezza sui luoghi di lavo-
ro) dopo le modifiche, le 
integrazioni e le proro-
ghe è stato modificato 
attraverso l’emanazione 
di un corposo decreto 
che, oltre a prevedere la 
correzione dei vari errori 
formali presenti nella 
prima stesura e a inte-
grarne alcune parti, ha 
modificato degli adempi-
menti originariamente 
previsti rivedendo quindi 
anche l’entità delle san-
zioni applicabili in caso 
di inadempienze.  

Si segnala che, ai fini 
dell’applicazione delle 
disposizioni normative 
alle organizzazioni di 
volontariato (di seguito 
OdV), sono intercorse 
due modifiche estrema-
mente significative:  

• è stata rivista integral-
mente e sostanzial-
mente la figura del 
volontario che è pas-
sato, con l’eccezione 
dei volontari del Corpo 
Nazionale dei Vigili del 
Fuoco e della Prote-
z i o n e  C i v i l e , 
dall’essere equiparato 
al “lavoratore subordi-
nato” (e quindi destina-
tario di tutta la tutela 
dovuta a detti soggetti) 
all’essere equiparato 
al “lavoratore autono-
mo” (e quindi ad un 
soggetto a cui può 
essere demandata, 
con modalità definite, 
l’attuazione delle misu-
re di tutela necessa-
rie);  

• è stata eliminata la 
riserva di applicabilità 
della normativa alle 
OdV (espressa nel 
testo originario del D. 
Lgs. 81/2008 attraver-
so la previsione di un 
futuro decreto di attua-
zione) che, quindi, a 
far data dal 20 agosto 
2009, devono attuare 
tutto quanto previsto 
dalle disposizioni nor-
mative in materia di 
tutela della salute e 
della sicurezza.  

• E’ stata, infine, intro-
dotta una riserva di 
applicabilità (sempre 
pensando all’ema-
nazione di un nuovo 

decreto attuativo) per 
le cooperative sociali 
(di cui alla legge 381-
/1991) e per le orga-
nizzazioni di volonta-
riato della Protezione 
Civile (ivi compresi i 
volontari della Croce 
Rossa Italiana, del 
Corpo Nazionale soc-
corso alpino e speleo-
logico e dei Vigili del 
Fuoco) che, pertanto, 
continueranno ad ap-
plicare la normativa 
previgente (D.Lgs. 
626/1994, D.P.R. 547-
/1955, D.P.R. 303-
/1956, D.P.R. 164-
/1956, ecc.) sino 
all’emanazione del 
decreto prevista entro 
il 31 dicembre 2010.  

D.Lgs. 81/2008: le novi-
tà di valenza generale  

Rispetto alla normativa 
previgente (D.Lgs. 626-
/1994, D.P.R. 547/1955, 
D.P.R. 303/1956, D.P.R. 
164/1956, ecc.), il D.Lgs. 
81/2008 ha introdotto 
varie modifiche e inte-
grazioni valide per tutte 
le attività e per tutte le 
realtà (si rammenta che 
il comma 1 del D.Lgs. 
81/2008, già presente 
identico nel D.Lgs. 626-
/1994 ed inerente il cam-
po di applicazione, recita 
“Il presente decreto legi-
slativo si applica a tutti i 
settori di attività, privati e 
pubblici, e a tutte le tipo-
logie di rischio):  
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LA TUTELA DEI LAVORATORI E DEI 
VOLONTARI NELLE ODV 

parte 1 

• l’introduzione di nuove 
definizioni volte a me-
glio definire ed a chia-
rire taluni concetti (si 
pensi ad esempio alle 
definizioni di salute, 
informazione, forma-
zione, addestramento, 
ecc.) e/o talune figure 
(si pensi ad esempio al 
caso dei preposti che, 
pur essendo già dagli 
anni ‘50 destinatari di 
specifici obblighi nor-
mativi, non risultavano 
definiti da alcuna nor-
mativa);  

• l’estensione del campo 
di applicazione e la 
definizione dei limiti di 
applicazione della nor-
mativa nei confronti di 
soggetti prima non 
direttamente ed espli-
citamente considerati 
(come ad esempio i 
volontari, i lavoratori 
autonomi, i lavoratori a 
progetto e/o a distanza 
e/o distaccati, gli interi-
nali, ecc.);  

• la previsione dello 
(Continua a pagina 4) 

A cura della 
redazione di 
Infocontinua 

Hanno 
collaborato: 
Elisabetta 
Bianchetti,  
rag. Carlo 

Pelizzi,  
avv. Marco 

Quiroz Vitale,  
ing. 

Massimiliano 
Zinesi,  

Settembre 2009 
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sviluppo da parte di 
organi istituzionali ben 
definiti di strumenti 
(come ad esempio 
buone prassi, linee 
guida, indicazioni, pro-
cedure standardizzate, 
ecc.) utili come riferi-
mento per una attua-
zione semplificata de-
gli obblighi;  

• la conferma, con modi-
fiche marginali, del 
ruolo del servizio di 
prevenzione e prote-
zione;  

• l a  d e f i n i z i o n e 
dell’istituto della dele-
g a  a t t r a v e r s o 
l’esplicitazione dei 
limiti e dei criteri di 
applicabilità (che prima 
era necessario deriva-
re da interpretazioni di 
natura giurisprudenzia-
le);  

• la parziale modifica 
degli obblighi posti in 
capo ai differenti sog-
getti (in primis ai datori 
di lavoro) avvenuta 
attraverso l ’el imi-
nazione di taluni obbli-
ghi (ad esempio la 
comunicazione del 
nominativo del respon-
sabile del servizio di 
prevenzione e prote-
zione alla ASL compe-

(Continua da pagina 3) tente) e l’introduzione 
di altri (ad esempio la 
comunicazione del 
nominativo del Rap-
presentante dei Lavo-
ratori all’INAIL, la co-
municazione degli 
infortuni di almeno un 
giorno all’INAIL per fini 
statistici, la consegna 
al lavoratore della car-
tella sanitaria all’atto 
della cessazione del 
rapporto di lavoro, 
ecc.);  

• la definizione delle 
modalità e delle ne-
cessità di qualificazio-
ne tecnico-profes-
sionale delle imprese e 
dei lavoratori autonomi 
nonché delle modalità 
di sviluppo del coordi-
namento e della coo-
perazione tra differenti 
soggetti;  

• l’estensione del campo 
di applicazione della 
valutazione dei rischi 
che oltre ad essere 
rivolta a “tutti” i rischi 
deve considerare e-
splicitamente aspetti 
quali le differenze di 
genere, età, Paesi di 
provenienza nonché 
quelli connessi alla 
specifica tipologia con-
trattuale attraverso la 
quale viene resa la 
prestazione di lavoro;  

• il riconoscimento della 
valenza esimente, 
rispetto alla responsa-
bilità amministrativa 
introdotta dal D.Lgs. 
231/2001 delle perso-
ne giuridiche, delle 
società e delle asso-
ciazioni, per dei mo-
delli di organizzazione 
e di gestione con de-
terminate caratteristi-
che ed efficacemente 
attuati;  

• un generale rafforza-
mento della valenza 
delle attività di infor-
mazione, formazione 
ed addestramento 
quali misure di tutela 
(introdotto anche attra-
verso la previsione di 
un aggiornamento 
periodico di ogni infor-
mazione, formazione 
ed addestramento 
erogato);  

• un rafforzamento del 
ruolo del rappresen-
tante dei lavoratori per 
la sicurezza in ordine 
alla partecipazione dei 
lavoratori alle temati-
che inerenti la loro 
tutela;  

• l’armonizzazione in un 
unico testo di moltepli-
ci provvedimenti previ-
genti anche in contra-
sto tra loro e la risolu-
zione di talune proble-
matiche di raccordo tra 
la normativa nazionale 
e quella di provenien-
za europea;  

• un riassetto di talune 
funzioni e/o competen-
ze di taluni enti pubbli-

Pagina 4 ANNO 6, NUMERO 160 

ci preposti alla vigilan-
za e/o alla definizione 
di indirizzi inerenti la 
materia in esame;  

• il recepimento di nuo-
ve direttive e/o accordi 
di provenienza Comu-
nitaria in relazione ad 
argomenti non ancora 
presenti nella normati-
va italiana (si pensi ad 
esempio allo stress 
l a v o r o - c o r r e l a t o , 
all’esposizione ai cam-
pi elettromagnetici, alle 
radiazioni ottiche artifi-
ciali, ecc.);  

• la revisione e la modifi-
ca di taluni adempi-
menti di natura tecnica 
risalenti agli anni 1950 
e non più attuali;  

• ecc.  

(continua al prossimo nu-
mero) 

CSVnet - 

Coordinamento 

Nazionale dei 

Centri di 

Servizio per il 

Volontariato 

Sede: Via 

Cavour, 191 - 

00184 Roma 

tel. 06 45 50 

49 89 fax 06 

45 50 49 90 e-

mail: 

segreteria@csv

net.it  
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A  C o m p a g n a  
ringrazia cor-

d i a l m e n t e  p e r 
l’attenzione rivolta alle 
conferenze I Martedì al 
Ducale.  

Il ciclo di conferenze 
2009-2010 è terminato e 
riprenderà il 28 Settem-
bre col ciclo 2010-2011 
interamente dedicato a 
“L’eredità culturale dei 
Genovesi e dei Liguri: 
modelli di solidarietà tra 
le generazioni”. 

Programma. 

 “I Martedì” al Ducale de 
A COMPAGNA - anno 
sociale 2010-2011  a 
cura di Marcella Rossi 
Patrone 

“L’eredità culturale dei 
Genovesi e dei Liguri: 
modelli di solidarietà tra 
le generazioni.” 

“Eredità culturale è ciò 
che si lascia e ciò che si 
riceve, è trasmissione da 

generazione a genera-
zione. Per Genovesi e 
Liguri  le relazioni inter-
generazionali hanno da 
sempre rappresentato 
quella forma di stabilità 
capace di sostenere 
situazioni dinamiche o 
precarie. La tradizionale 
tendenza a valutare in-
sieme i bisogni di ciascu-
na generazione, di guar-
dare al passato e di pen-
sare al futuro, si è spes-
so concretizzata nella 
cooperazione e nello 
scambio, nella valorizza-
zione delle risorse uma-
ne e del patrimonio cul-
turale, nei legami familia-
ri sorretti dalla logica 
della condivisione e del 
confronto costruttivo. In 
questo modo la solidarie-
tà fra giovani e anziani 
ha potuto superare 
l’utilitarismo con il senso 
di responsabilità e dove-
re, la carità, il rispetto 
reciproco e la seguente 
consapevolezza dei pro-
pri diritti.“  Marcella Ros-
si Patrone 

Martedì 28 Settembre 
apertura:  

Inaugurazione e presen-
tazione a cura del Presi-
dente. 

Invito di un rappresen-
tante di Comune o Pro-
vincia o Regione con 

spazio conferenza a lui 
dedicato. 

Ottobre 2010 

5)  La plurisecolare tradi-
zione ligure del Lunario.  

 A cura di Massimo An-
gelini 

12)  Navi e cannoni ge-
novesi con l’Invincibile 
Armata verso l’Inghilterra 
(1587-1588). 

A cura di Renato Gianni 
Ridella 

19) L’ esperienza della 
Nave Scuola Garaventa: 
dagli anziani un modello 
di vita per i giovani.  

A cura Emilia Garaventa 
Cazzulo 

26) La tradizione del 
restauro e l’attenzione 
per l’arte contemporanea 
a  Genova. 

A cura di Andrea Ciani  

Novembre 2010 

2) Il senso civico di due 
genovesi e la strage di 
Ustica.  

A cura di Marco de Mon-
tis, ingegnere aeronauti-
co e giornalista 

9) Il debito pubblico ge-
novese ed il ruolo 
dell’ufficio di San Giorgio  
dal secolo XIII al secolo 
XIX. 
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A cura di Angelo Teren-
zoni  

16) Le reliquie e la loro 
devozione nel Genove-
sato. 

 A cura di  Luciano Ven-
zano  

Venerdì 26 (Il Martedì è 
stato spostato a venerdì)  

Santa Caterina da Geno-
va:  la t raduzione 
dell’amore cristiano in 
solidarietà. 

A cura di padre Vittorio 
Casalino 

30) Educazione e soste-
gno alla salute. 

A cura di Guglielmo Va-
lenti 

Dicembre 2010 

7)  L’identità delle Valli 
Genovesi  Scrivia e Pol-
cevera.  

A cura di Marcellino Dini 

14) auguri in sede 

A COMPAGNA:  
I MARTEDÌ AL DUCALE 

Per 

informazioni 

sui 

programmi 

segui il link 

http://

www.acompa

gna.org/rf/

mar/

index.htm 
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A ssociazione Pie-
tro Santini onlus 

Pietro era un ragazzo 
ventenne, studente uni-
versitario, sportivo che 
nel corso della sua breve 
vita ha creato legami 
profondi con tanti amici 
con i quali ha condiviso 
le sue passioni ed i suoi 
progetti. 

All'età di 18 anni ha scel-
to di essere battezzato a 

conclusione di un lungo 
percorso spirituale. 

Amava molto la vita ed i 
bambini a cui ha dedica-
to parte del suo tempo 
seguendoli sia nelle atti-
vità sportive sia accom-
pagnandoli in attività 
educative e ricreative. 

Aveva in progetto di an-
dare ad agosto, con gli 
amici più cari e Don Ni-
colò Anselmi, in Africa 
alla scuola di Ahazaza a 

Muhanga (Rwanda) e 
alla missione delle Suore 
Francescane di N.S. Del 
Mon t e  a  Buk av u 
(Repubblica Democrati-
ca del Congo) per dare 
una mano. 

Loro c'erano già stati e 
ne erano tornati entusia-
sti. Purtroppo Pietro ad 
agosto ci ha lasciato. Noi 
- mamma, fratelli, amici, 
medici e parenti - voglia-
mo che Pietro con i suoi 
progetti e l'amore profon-
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do che ci ha lasciato, 
continuino a vivere. 

L'idea quindi di fondare 
l'Associazione che porta 
il suo nome è nata spon-
taneamente tra di noi 
all'indomani della sua 
scomparsa il 31 agosto 
2009, quando la malattia 
ha vinto sulla sua forza e 
sulla sua serena deter-
minazione. 

L'associazione, appena 
costituita, si propone di 
collaborare e sostenere 
questi due progetti: 

   1. La scuola di Ahaza-
za si trova a Muhanga 
(zona martoriata da 
guerre etniche) in Rwan-
da. E' stata ideata ed è 
diretta dalla genovese 
Raina Luff, è autofinan-
ziata ed ha come obietti-
vo quello di creare una 
struttura scolastica fina-
lizzata a mantenere sul 
territorio, a far crescere 
ed istruire coloro i quali 
saranno il Rwanda del 
domani. 

   2. Una scuola che pre-
vede un insegnamento 
totalmente bilingue che 
integri la cultura rwande-
se con uno standard 
qualitativo di tipo occi-
dentale con classi di 25 
bambini di cui 8 per clas-
se provenienti dalle fami-
glie più povere a totale 
carico della scuola. 

Associazione 

Pietro Santini 

onlus  

salita S. 

Gerolamo 11/11 

16124 Genova 

e-mail: 

info@associazio

ne-

pietrosantini.it  



w
w

w
.m

ill
em

an
i.o

rg
 

 

Pagina 9 ANNO 6, NUMERO 160 



w
w

w
.m

ill
em

an
i.o

rg
 

 

Tra le finalità, come si legge nello statuto, quel-
le di 
- divulgare all’esterno ideali, notizie e quant’altro 

scaturisca dagli scopi e 
ideali delle associazioni che vi aderiscono, tramite 

vari “Media”;  
- dare spazio, aiutare e collaborare con tutte le 

associazioni di volontariato 
con cui sarà possibile, al fine di promuovere, far 

conoscere e far 
avvicinare tutte le realtà di volontariato; 

- dare risalto alle realtà disagiate per sensibilizza-
re l’opinione pubblica e tentare 

di adottare provvedimenti utili dal punto di vista 
umano e sociale;  

- servirsi della collaborazione di persone svantag-
giate allo scopo  

di tentare un reinserimento nell’ambito sociale. 

LA VOCE DELLE ASSOCIAZIONI 
PERIODICO DI MILLEMANI E MOVIMENTO 
RANGERS 

 

Dir. Resp. Padre Modesto Paris 
Indirizzo: c/o la Parrocchia San Nicola di 
Sestri Ponente, in Salita Campasso di San 
Nicola 3/3, 16153 Genova  
via XVII Settembre, 12—06049 Spoleto (PG) 

Genova 
Tel.: 010.6001825  
Fax: 010.6593603— 010 8631249 
E-mail: ag.tamtamvolontariato@fastwebnet.it 
 
Spoleto: 
Tel. e Fax 0743.43709  

Www.millemani.org 

Www.movimentorangers.org 

 Non riteniamoci de-
gli eroi per ciò che facciamo, 
ma semplicemente persone 
che accolgono la vita come 
un dono e che cercano di 
impegnarlo per il meglio, per 
il bene. Se saremo in tanti a 
compiere questa scelta, il 
mondo sì che potrebbe cam-
biare. 
 D’altro canto, non 
dobbiamo ritenerci indegni o 
incapaci perché tutti possia-
mo, ad ognuno è data la 
possibilità di rendere miglio-
re la propria vita e, insieme 
ad altri, di trasformare il 
mondo. 
 “Se questi e quelli, perché 

non io?” 

Se ognuno pensasse a 
cambiare se stesso, tutto il 
mondo cambierebbe.           

(Bayazid ) 
 

“se molti uomini di poco 
conto, in molti posti di po-
co conto, facessero cose 

di poco conto, allora il 
mondo potrebbe cambia-

re”.  
(Torelli)  

 

  
     E’ l’incitamento di 
Sant’Agostino a non aspetta-
re che inizi qualche altro. 
 Tocca a te, oggi, 
cominciare un cerchio di 
gioia. spesso basta solo una 
scintilla piccola piccola per 
far esplodere una carica e-
norme. Basta una scintilla di 
bontà e il mondo comincerà 
a cambiare. 

Il Nostro Spirito 

Dist. Orizz: 
3, 7, 11, 15 
Largh. Casella: 3,756 


